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LA MIA 
CHIESA
Dialogo con  
don Paul Renner 
sulle trasformazioni 
della realtà ecclesiale 
tra nodi ideologici 
irrisolti, migranti 
e Islam, divorziati, 
sessualità e altro
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di Alan Conti

gaalaxy, la domotica al servizio degli anziani
Partito il progetto sperimentale europeo del Comune di Bolzano
Per capire come funziona siamo andati da uno dei tester: Dario Caldart

“Poniamo che un anziano faccia sempre 
colazione alle 9 del mattino – spiega con 
grande semplicità Sonja Vigl, ricerca-
trice dell’Eurac – e che una mattina alle 
9.30 non l’abbia ancora fatta. Si aprono 
due possibili conseguenze empiriche”.

Il linguaggio è chiaramente scientifi-
co, ma cattura ugualmente la nostra 
attenzione. “L’anziano può avere avu-
to un malore oppure semplicemente 
aver deciso di non farla. A quel punto, 
però, il sistema gAALaxy (le lettere 
maiuscole stanno per Active and As-
sisted Living, ossia vivere in maniera Dario Caldart apre l’anta con il sensore (in alto) collegato al sistema Gaalaxy
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attiva e autonoma ndr) collegato con 
dei sensori all’antina del frigorifero 
invierà subito un segnale all’orolo-
gio che l’anziano porta al polso e un 
sms ad un parente stretto. Entrambi 
possono procedere eliminando ogni 
allarme oppure partirà, a stretto giro 
di posta, un avvertimento alla croce 
bianca locale. è un triplo controllo su 
una doppia opzione”.
Ma l’anziano - ci si domanda - non 
potrebbe invece essere caduto? “No, 
quello no - spiega Vigl - perché il pro-
gramma gAALaxy ha anche un siste-
ma tecnologico che rileva le cadute”.
Oltre a tutti i dettagli tecnici di questa 
nuova sperimentazione approdata a 
Bolzano (che leggerete più avanti), è 
questo il senso più profondo di gA-
ALaxy: utilizzare la domotica per mi-
gliorare la qualità di vita degli anzia-
ni a casa proprio. Dalla prevenzione 
fino all’intervento emergenziale. Il 
tutto con migliaia di scenari possibili. 
Oltre al frigo, si intende.
Con la delibera 581, infatti, la giunta 
comunale di Bolzano ha approvato 
all’unanimità questa sperimentazione 
collegata ad una ricerca europea che 
vede coinvolte, oltre al capoluogo al-
toatesino, anche le città di Innsbruck 
in Austria e Anversa in Belgio. As-
sieme agli istituti di ricerca va regi-
strata la collaborazione con le azien-
de specializzate Cogivis di Vienna, 
Fifhthplay di Anversa, Sf1 bvba di 
Anversa e l’austriaca Sis Consulting.
Per quanto riguarda la gestione degli 
allarmi sono state coinvolte la Croce 
Bianca austriaca e altoatesina oltre 
alla casa di cura privata Villa Melitta 
di Bolzano. Tra Tirolo del Nord, Fian-
dre e Alto Adige, quindi, sono stati 
preparati 180 pacchetti tecnologici da 

 

il parere del tester 
“Poter vivere a casa propria è importante” 

Impegno civile costante, grande attenzione alle necessità della Terza Età, una cu-
riosità sana e viscerale. Non c’erano qualità migliori per individuare un tester del 
progetto gAALaxy e il Comune di Bolzano ha scelto bene puntando su Dario Cal-
dart, esponente di spicco della Consulta Anziani e sempre molto attivo nella vita 
del “suo” quartiere Oltrisarco. A casa sua i ricercatori dell’Eurac hanno installato la 
centralina del sistema con i sensori ad un’antina della cucina per verificare la sveglia 
al mattino e per il controllo dei parametri generali. Al polso ha l’orologio che serve 
come centrale della comunicazione. “Avere un possibile contatto diretto con la 
Croce Bianca è una sicurezza impagabile. Certo, è un po’ ingombrante e su alcune 
funzionalità abbiamo bisogno di confrontarci con gli sviluppatori ma si tratta di 
un progetto affascinante e da incoraggiare”. Dario sta facendo la sua parte con 
entusiasmo. “Rinviare o posticipare l’ingresso in casa di riposo è importante ed è la 
motivazione che mi spinge a collaborare al progetto”.
Ci sono, poi, delle forti implicazioni sociali. “Da anziani si corre il rischio di un gra-
duale assottigliamento della propria rete sociale quindi è necessario curare con 
molta attenzione le relazioni personali partecipando alla vita comunitaria e man-
tenendo sempre vivo l’interesse per le soluzioni innovative. Vivere tra le proprie 
mura domestiche avvalendosi dei servizi socio-sanitari di buona qualità a domicilio 
è un elemento fondamentale per ottenere tutto questo”.
Bolzano, inoltre, è una realtà particolare: “Un quarto della popolazione della nostra 
città ha più di 65 anni e di questi un terzo vive a casa da solo. Per queste persone 
gAALaxy può essere di grande aiuto. è una risposta concreta al cambiamento de-
mografico nella nostra società”. Caldart ha fornito il numero della figlia per ogni 
emergenza collegata al sistema. “Trovo ci sia il giusto coinvolgimento da parte dei 
familiari stretti. Sono partecipi della tutela dell’anziano ma allo stesso tempo non 
rappresentano l’unica fonte di aiuto. C’è anche il pubblico sostenuto dai nostri 
contributi. Credo che questo sia il mix perfetto da perseguire in ogni iniziativa”.

Dario Caldart con al polso l’orologio che permette la chiamata d’emergenza
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allestire in altrettante case di anziani: 
a Bolzano e dintorni sono 20. Fino ad 
ottobre 2018 si lavorerà per creare 
un’interfaccia con gli utenti testando 
sul campo i prodotti già esistenti sul 
mercato.
“Si tratta di sistemi di assistenza do-
motica che già hanno applicazione 
su larga scala – specifica Vigl – ma lo 
step successivo è quello di creare una 
piattaforma in grado di farli dialogare 
tutti tra loro in modo efficace. Prima 
internamente e poi verso l’esterno”. 
Anche su questo aspetto il caso del 
frigorifero torna utile per comprende-
re meglio. “Ci è capitato, per esempio, 
che i sensori del frigorifero non abbia-
no comunicato entro le 9 del mattino 
la corretta apertura della porta alla 
piattaforma centrale, inviando un er-
roneo messaggio di allerta all’orolo-
gio e al parente. Ovviamente questo 
non deve succedere, così abbiamo ca-
pito dove fosse il problema di comu-
nicazione e lo abbiamo sistemato. La 
fase di test serve esattamente a questo. 
Oltre all’aspetto tecnico forniremo re-

golarmente dei questionari agli anzia-
ni per capire dove e come migliorare 
nella gestione quotidiana degli appa-
recchi. Di per sé non si tratta di stru-
menti invasivi, ma ci possono essere 
aspetti che non avevamo considerato. 
L’obiettivo è quello di realizzare tutte 
le condizioni per una vita autonoma, 
a casa propria, dell’utente”.
Il planning della ricerca è stato espo-
sto nel documento alla base della con-
venzione sulla cooperazione tra Co-
mune di Bolzano ed Eurac per quanto 
riguarda gli alloggi sul territorio co-

munale. Nessun costo previsto a ca-
rico dell’amministrazione, ma tutte 
le spese saranno sostenute da Eurac 
che, a sua volta, attinge ad un Fondo 
Europeo.
“Si tratta di un programma dell’Unio-
ne Europea dedicato proprio all’Acti-
ve and Assisted Living, basato su un 
bando che abbiamo vinto per lo svi-
luppo dei dispositivi tecnici”, precisa 
Vigl. Il tramite è l’Azienda Servizi So-
ciali Bolzano sotto l’attenta osserva-
zione della Ripartizione 4 Servizi alla 
Comunità Locale, guidata da Carlo 
Alberto Librera (vedi box a fianco). 
Nelle intenzioni dell’amministrazione 
comunale gAALaxy andrà a sostituire 
il progetto “Abitare Sicuro Reloaded 
2017” (programmato con le ditte Fu-
turiox e Carewatch), sospeso per pro-
blemi tecnici e difficoltà nel reperire 
alloggi idonei alla fase di test.
Ma quali sono, nel dettaglio, i prodot-
ti utilizzati per il sistema gAALaxy? 
Le categorie sono sostanzialmente tre: 
“Prodotti Smarthome” (per la regola-
zione delle fonti di luce, accensione e 
spegnimento degli interruttori e degli 
apparecchi elettrici, regolazione del 
riscaldamento), “Prodotti Fifthplay” 
(sensibilità allo sviluppo di fuoco, 
lettura del movimento, controllo di 
luminosità, temperatura e umidità 
dell’aria), “Fearless” (dispositivo che 
intercetta le cadute) e “2 Pcs” (orolo-
gio da polso che funziona da centra-
le delle informazioni permettendo la 
chiamata d’emergenza e la localizza-
zione geografica).
“Due contatti ci sono stati forniti di-
rettamente dal Comune di Bolzano e 
sono alloggi protetti”, conclude la ri-
cercatrice Sonja Vigl. “Posso dire che 
siamo a buon punto con il montaggio 

Dario Caldart osserva la centralina di comando delle apparecchiature elettroniche

Sonja Vigl: ”L’obiettivo 

del progetto gAALaxy 

è di realizzare tutte 

le condizioni per una 

vita autonoma a casa 

propria dell’utente”
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carlo alberto librera, direttore Servizi alla Comunità Locale 
“Vorrei inserire il progetto in tutti gli alloggi protetti di Assb”

“Lo so che la fine della fase 
di sperimentazione è fis-
sata fino ad ottobre 2018, 
ma io conto di accelerare il 
più possibile”. Carlo Alberto 
Librera (nella foto), diretto-
re della ripartizione comu-
nale dedicata ai servizi alla 
Comunità locale, fatica a 
contenere l’entusiasmo per 
il progetto “gAALaxy” che 
lo vede coinvolto in prima 
persona come responsabile 

dell’amministrazione comunale nei rapporti con l’Eurac.
“Abbiamo deciso di intraprendere questa nuova strada dopo 
i primi tentativi con il programma Abitare Sicuri. Il primo ele-
mento veramente decisivo è che gAALaxy permette un contat-
to d’emergenza con una realtà territoriale. Se succede qualcosa 
dall’altra parte del telefono c’è un operatore della Croce Bianca 
locale, non un tecnico di Milano o Roma. Questo rende tutto il 
sistema più affidabile e accorcia le tempistiche di intervento”.
Il Comune, dunque, intende passare alla fase operativa il prima 
possibile. “Già dal prossimo anno mi piacerebbe inserire gAA-
Laxy nella dotazione di tutti gli alloggi protetti gestiti dall’Assb. 
So benissimo che si tratta di un traguardo ambizioso, ma prima 
o poi vogliamo approdarci. Tutto il nostro lavoro va in questa 
direzione. La domotica è uno strumento importante che abbia-

mo a disposizione. Dobbiamo essere bravi a renderla accessi-
bile anche agli anziani migliorando sensibilmente la loro qualità 
di vita all’interno della proprie abitazioni”.
Inutile girarci attorno: l’elemento centrale di tutta la ricerca è 
proprio il permettere a queste persone di ritardare o annullare 
l’ingresso in casa di riposo rimanendo all’interno delle proprie 
abitazioni. Un vantaggio sia per i privati sia per le amministra-
zioni. “Senza dubbio questo sarebbe un passo in avanti non in-
differente. Non perché nelle case di riposo provinciali e cittadi-
ne si stia male, ma perchè chiunque preferisce la propria casa 
ad una struttura. Avere un sistema di prevenzione ed interven-
to efficace, oltre che poco rischioso, è la chiave per raggiungere 
questo scopo che è nell’interesse di tutta la comunità. Non a 
caso anche la giunta comunale, con il sindaco Renzo Carama-
schi in testa, segue con grande attenzione gAALaxy incorag-
giando i ricercatori e ringraziando gli utenti che hanno dato la 
loro disponibilità per questa fase di test. è grazie a loro che riu-
sciamo a sperimentare gli scenari più utili nella vita quotidiana”.
C’è, infine, una valenza sociale anche nel coinvolgimento de-
gli anziani in un progetto tecnologicamente molto avanzato. 
“è un incontro di culture utile per tutti. Gli sviluppatori affi-
nano le tecniche per rendere i loro prodotti accessibili a tutti, 
l’amministrazione si fa promotrice di un progetto innovativo 
molto vicino alle esigenze degli utenti e gli anziani acquistano 
dimestichezza con le tecnologie più moderne senza rimanerne 
esclusi. è un cerchio che si sta stringendo su un nucleo che fa 
bene a tutti”.

di tutta la strumentazione e stiamo 
già affrontando la delicata questio-
ne dello studio della piattaforma 
condivisa. Con ogni singolo anziano 
abbiamo concordato alcuni specifici 
scenari di interesse. Ad alcuni, per 
esempio, interessa avere una maggio-
re attenzione sulle cadute, sia in casa 
sia all’esterno. Altri possono ritenere 
più importante un costante controllo 
di alcune abitudini o delle condizioni 
climatiche di casa. Tutto deve segui-
re le loro esigenze per raggiungere 
un benefit più alto di una casa senza Primo piano del sensore sull’anta

domotica. I nostri tester hanno dai 
65/70 anni in su, e questo per copri-
re un maggiore spettro anagrafico. 
Dopo sei mesi procederemo con un 
ulteriore step ancora più dettagliato, 
ma dobbiamo procedere con i giusti 
tempi e la massima attenzione. Pun-
tiamo ad essere utili al pubblico, ma 
anche al privato. Andremo a portare 
gli esiti di questa sperimentazione 
sia sul mercato sia sull’assistenza: ci 
sono tante persone interessate e noi 
dobbiamo muoverci con la massima 
professionalità”.


